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Il miracolo, o meglio il segno  della moltiplicazione dei pani segna l'inizio della fine di 
Gesù, l'apoteosi dell'incomprensione, il delirio di un'umanità che preferisce lo strego-
ne al Messia, il prodigio all'amore. 
A Cafarnao si consuma la tragedia, avviene la frattura, la fine di una neonata brillante 
carriera politica. Gesù moltiplica i pani e la gente lo vuole far re: chi non incoronereb-
be uno che distribuisce pane e pesci gratis? Gesù è turbato da questo epilogo e fa un 
discorso duro, durissimo, incomprensibile che avrà, come vedremo nelle prossime 
domeniche, un esito drammatico. Sappiamo tutti com'è andata: Filippo che annota 
che ci vorrebbero duecento denari (l'equivalente di duecento giornate di lavoro!) per 
dare un misero pezzo di pane alle cinquemila famiglie presenti. Giovanni, il grande, 
aggiunge un particolare: è un ragazzo che offre la sua merenda a Gesù per provoca-
re il miracolo. Un adolescente generoso sente la richiesta di Gesù rivolta ai discepoli 
e tira per la tunica il più vicino, Andrea, mostrandogli le cose che la madre previdente 
gli ha infilato nella sacca. Gesù sorride: quando capiremo noi adulti che Dio ha biso-
gno della beata incoscienza degli adolescenti? Il problema di noi adulti è smarrire il 
sogno, essere talmente realisti da diventare aridi. Dio, eterno adolescente, ama il ge-
sto ingenuo e straordinario del ragazzo. E sfama la folla. 
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'LR��YHQWL�SDQL�G¶RU]R�H�JUDQR�QRYHOOR�FKH�
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PDQJHUDQQR�H�QH�IDUDQQR�DYDQ]DUH´ª� 
/R�SRVH�GDYDQWL�D�TXHOOL��FKH�PDQJLDURQR�H�
QH�IHFHUR�DYDQ]DUH��VHFRQGR�OD�SDUROD�GHO�
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$SUL�OD�WXD�PDQR��6LJQRUH��H�VD]LD�
RJQL�YLYHQWH� 
 

7L�ORGLQR��6LJQRUH��WXWWH�OH�WXH�RSHUH 
H�WL�EHQHGLFDQR�L�WXRL�IHGHOL� 
'LFDQR�OD�JORULD�GHO�WXR�UHJQR 
H�SDUOLQR�GHOOD�WXD�SRWHQ]D� 
 

*OL�RFFKL�GL�WXWWL�D�WH�VRQR�ULYROWL�LQ�DWWHVD 
H�WX�GDL�ORUR�LO�FLER�D�WHPSR�RSSRUWXQR� 
7X�DSUL�OD�WXD�PDQR 
H�VD]L�LO�GHVLGHULR�GL�RJQL�YLYHQWH� 
 

*LXVWR�q�LO�6LJQRUH�LQ�WXWWH�OH�VXH�YLH 
H�EXRQR�LQ�WXWWH�OH�VXH�RSHUH� 
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)UDWHOOL��LR��SULJLRQLHUR�D�PRWLYR�GHO�6LJQR�
UH��YL�HVRUWR��FRPSRUWDWHYL�LQ�PDQLHUD�GH�
JQD�GHOOD�FKLDPDWD�FKH�DYHWH�ULFHYXWR��FRQ�
RJQL�XPLOWj��GROFH]]D�H�PDJQDQLPLWj��VRS�
SRUWDQGRYL�D�YLFHQGD�QHOO¶DPRUH��DYHQGR�D�
FXRUH�GL�FRQVHUYDUH�O¶XQLWj�GHOOR�VSLULWR�SHU�
PH]]R�GHO�YLQFROR�GHOOD�SDFH� 
8Q�VROR�FRUSR�H�XQ�VROR�VSLULWR��FRPH�XQD�
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FKH�WL�VHJXLYD��&KULVWH��HOHLVRQ 
 

7X��FKH�YXRL�FKH�QHVVXQR�VL�SHUGD��.\ULH��
HOHLVRQ 
 

'LR�RQQLSRWHQWH�DEELD�PLVHULFRUGLD�GL�
QRL���SHUGRQL�L�QRVWUL�SHFFDWL�H�FL�FRQGXFD�
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QRL��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��DFFR�
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SHUFKp�VLD�VD]LDWD�RJQL�IDPH�GHO�FRUSR�H�
GHOOR�VSLULWR���3HU�LO�QRVWUR�6LJQRUH�*HV��
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VROD�q�OD�VSHUDQ]D�DOOD�TXDOH�VLHWH�VWDWL�FKLD�
PDWL��TXHOOD�GHOOD�YRVWUD�YRFD]LRQH��XQ�VROR�
6LJQRUH��XQD�VROD�IHGH��XQ�VROR�EDWWHVLPR��
8Q�VROR�'LR�H�3DGUH�GL�WXWWL��FKH�q�DO�GL�VR�
SUD�GL�WXWWL��RSHUD�SHU�PH]]R�GL�WXWWL�HG�q�
SUHVHQWH�LQ�WXWWL�� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�*LRYDQQL 
 
,Q�TXHO�WHPSR��*HV��SDVVz�DOO¶DOWUD�ULYD�GHO�
PDUH�GL�*DOLOHD��FLRq�GL�7LEHUuDGH��H�OR�VH�
JXLYD�XQD�JUDQGH�IROOD��SHUFKp�YHGHYD�L�VH�

JQL�FKH�FRPSLYD�VXJOL�LQIHUPL��*HV��VDOu�VXO�
PRQWH�H�Oj�VL�SRVH�D�VHGHUH�FRQ�L�VXRL�GLVFH�
SROL��(UD�YLFLQD�OD�3DVTXD��OD�IHVWD�GHL�*LX�
GHL� 
$OORUD�*HV���DO]jWL�JOL�RFFKL��YLGH�FKH�XQD�
JUDQGH�IROOD�YHQLYD�GD�OXL�H�GLVVH�D�)LOLSSR��
©'RYH�SRWUHPR�FRPSUDUH�LO�SDQH�SHUFKp�
FRVWRUR�DEELDQR�GD�PDQJLDUH"ª��'LFHYD�FRVu�
SHU�PHWWHUOR�DOOD�SURYD��HJOL�LQIDWWL�VDSHYD�
TXHOOR�FKH�VWDYD�SHU�FRPSLHUH��*OL�ULVSRVH�
)LOLSSR��©'XHFHQWR�GHQDUL�GL�SDQH�QRQ�VR�
QR�VXɤFLHQWL�QHSSXUH�SHUFKp�RJQXQR�SRVVD�
ULFHYHUQH�XQ�SH]]Rª� 
*OL�GLVVH�DOORUD�XQR�GHL�VXRL�GLVFHSROL��$Q�
GUHD��IUDWHOOR�GL�6LPRQ�3LHWUR��©&¶q�TXL�XQ�
UDJD]]R�FKH�KD�FLQTXH�SDQL�G¶RU]R�H�GXH�
SHVFL��PD�FKH�FRV¶q�TXHVWR�SHU�WDQWD�JHQ�
WH"ª��5LVSRVH�*HV���©)DWHOL�VHGHUHª��&¶HUD�
PROWD�HUED�LQ�TXHO�OXRJR��6L�PLVHUR�GXQTXH�
D�VHGHUH�HG�HUDQR�FLUFD�FLQTXHPLOD�XRPLQL� 
$OORUD�*HV��SUHVH�L�SDQL�H��GRSR�DYHU�UHVR�
JUD]LH��OL�GLHGH�D�TXHOOL�FKH�HUDQR�VHGXWL��H�
OR�VWHVVR�IHFH�GHL�SHVFL��TXDQWR�QH�YROHYDQR� 
(�TXDQGR�IXURQR�VD]LDWL��GLVVH�DL�VXRL�GLVFH�
SROL��©5DFFRJOLHWH�L�SH]]L�DYDQ]DWL��SHUFKp�
QXOOD�YDGD�SHUGXWRª��/L�UDFFROVHUR�H�ULHPSL�
URQR�GRGLFL�FDQHVWUL�FRQ�L�SH]]L�GHL�FLQTXH�
SDQL�G¶RU]R��DYDQ]DWL�D�FRORUR�FKH�DYHYDQR�
PDQJLDWR� 
$OORUD�OD�JHQWH��YLVWR�LO�VHJQR�FKH�HJOL�DYHYD�
FRPSLXWR��GLFHYD��©4XHVWL�q�GDYYHUR�LO�SUR�
IHWD��FROXL�FKH�YLHQH�QHO�PRQGR�ª��0D�*HV���
VDSHQGR�FKH�YHQLYDQR�D�SUHQGHUOR�SHU�IDUOR�
UH��VL�ULWLUz�GL�QXRYR�VXO�PRQWH��OXL�GD�VROR�� 
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Da questa domenica in avanti si inizia la lettura di un ampio 
squarcio del vangelo di Giovanni: si tratta del celebre capitolo 6 in cui l’evange-
lista collega intimamente eucaristia e cristologia. Lo spunto per questa inserzione 
«eucaristica» è offerto dal “miracolo” o meglio dal “segno” della moltiplicazione dei 
pani al centro della pericope evangelica di domenica scorsa (Mc 6, 30ss). La liturgia 
aveva ritagliato solo l'inizio della grande mensa che Gesù preparava per queste 
«pecore senza pastore» (Mc 6, 34): oggi ci presenta il miracolo vero e proprio ma nel-
la relazione giovannea secondo la quale esso è un «segno». Nel vocabolario di Gv 
questo termine ha quasi il valore di una freccia direzionale o di un indice puntato. Il 
credente deve superare l'evento in quanto tale e cogliere, sotto l'involucro dei fatti e 
dei dati esteriori, la dimensione di messaggio sottesa. Il miracolo diventa allora una 
catechesi sul Cristo «pane di vita». Il modello letterario della narrazione sia giovannea 
che sinottica è quasi anticipato nel quadretto elementare tratto, nella prima lettura, dal 
ciclo di Eliseo del secondo libro dei Re. L'obiezione incredula ma logica dell'inservien-
te («Come posso mettere questo davanti a cento persone?» 2 Re 4, 43) è riecheggia-
ta nelle obiezioni di Filippo («Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure 
perché ognuno possa riceverne un pezzo» Gv 6, 7) e di Andrea («Che cos'è questo 
per tanta gente?» Gv 6, 9). Ma anche nei particolari (i pani d'orzo, «mangiare ed 
avanzarne», il profeta Eliseo e l'acclamazione finale a Gesù come «profeta che deve 
venire») si intuisce la rilettura che la teologia giovannea e la liturgia odierna compiono 
sull'evento dell'antico profeta d'Israele. Cristo in veste di profeta-pastore imbandisce 
con pienezza la sua mensa che sazierà definitivamente la fame dell'uomo, cioè la sua 
antica e mai conclusa ricerca di Dio. Veniamo ora al «segno» di Gesù che per il quar-
to vangelo è soprattutto destinato a svelare il Cristo e il suo mistero. Gesù, infatti, è 
nominato ben sei volte mentre la folla e i discepoli sono relegati nel fondale della sce-
na. Anzi, le loro obiezioni, secondo la tipica tecnica «dualistica» giovannea, svelano la 
loro radicale incomprensione del Cristo, ferme come sono alla superficie degli eventi. 
Anche la folla con la sua acclamazione finale e il suo tentativo di politicizzazione della 
figura di Gesù dimostra la povertà e la limitazione della sua prospettiva, ancorata al 
tradizionale messianismo teocratico-politico (Dt 18, 15.18). Gesù, invece, si svela co-
me il salvatore escatologico e alla lettura «carnale», naturale e politica del popolo op-
pone una lettura «spirituale», soprannaturale ed escatologica del segno che sta per 
compiere. Il gesto, allora, prepara la grande catechesi eucaristica successiva, procla-
mata nella sinagoga di Cafarnao. Ecco infatti le azioni di Gesù parallele a quelle 
dell'Ultima Cena: «prese i pani, rese grazie, li distribuì». Ecco infatti la menzione ini-
ziale (6, 4) della Pasqua vicina: Gesù nel quarto vangelo viene presentato come l'a-
gnello pasquale (1,29; 19, 36). Ecco ancora l'insistenza sul tema «pane» (cinque vol-
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te), sul «rendere grazie» (in greco eucharistèsas) nei vv. 11 e 23. Ecco ancora il ter-
mine greco per indicare i «pezzi di pane avanzati» (klàsmata) che ricorda l'espressio-
ne «frazione del pane» con cui la Chiesa primitiva definiva l'eucaristia. Il segno è, 
quindi, un invito alla scoperta del Cristo, del suo mistero, della sua forza salvifi-
ca e vitale, è un invito a incontrare il Cristo proprio nella sua parola e nella sua 
eucaristia senza strumentalizzarlo per altri fini e per altri giochi d'interessi. È 
significativa la finale quasi drammatica della pericope giovannea: Gesù si staglia, 
solitario e silenzioso, sullo sfondo della montagna, incompreso e triste, mentre 
gli giunge l'eco del clamore della folla che non lo cerca per ciò che egli vuole 
veramente dare. Se l'eucaristia domina implicitamente le due letture esaminate, il 
battesimo è la base della celebre pericope della lettera agli Efesini che costituisce la 
seconda lettura odierna. Ai battezzati Paolo richiama un suo costante ed antico appel-
lo all'edificazione d'una Chiesa corpo di Cristo unitario e non spezzato nei brandelli 
della divisione e del settarismo. Alla discordia (vv. 1-3) e alle eresie (vv. 14-16) che 
incombono sulla Chiesa, il c.4 della lettera agli Efesini oppone la sorgente dell'uni-
tà: la presenza dello Spirito, del Signore Gesù e del Padre (vv. 4-6). Questi verset-
ti costituiscono una splendida acclamazione liturgica nella quale era racchiusa un'anti-
ca professione di fede battesimale che ha influito poi sul simbolo di Nicea. L'insisten-
za sull'unità, oltre che essere motivata da esigenze teologico-pastorali, è anche una 
proposta in chiave neotestamentaria della professione di fede classica d'Israele: 
«Ascolta, Israele, il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo» (Dt 6, 4). Anche l'eu-
caristia nel pensiero paolino è radice di unità e di comunione: «Poiché c'è un solo pa-
ne, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell'unico 
pane» (1 Cor 10, 17). 
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GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�XQ�VROR�6LJQR�
UH��*HV��&ULVWR�� XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL� WXWWL� L� VHFROL��
'LR�GD�'LR�� /XFH� GD�/XFH��'LR� YHUR� GD�'LR� YHUR��*HQHUDWR�� QRQ�&UHDWR�� GHOOD�
VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�
XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�
q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�
VRWWR� 3RQ]LR� 3LODWR��PRUu� H� IX� VHSROWR�� ,O� WHU]R� JLRUQR� q� ULVXVFLWDWR�� VHFRQGR� OH�
6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JOR�
ULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�
6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�
LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�OD�&KLH�
VD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�
GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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FKH�OD�WXD�JHQHURVLWj�KD�PHVVR�QHOOH�
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
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3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD]LR�
QH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��
FRQFHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�
O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUHPR�
VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�GD�
RJQL�WXUEDPHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�VL�
FRPSLD�OD�EHDWD�VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�
QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��&ULVWR� 
 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL 
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQGR�
OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�QHL�
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Settantasette anni fa’, il 4 agosto 1944 alle ore 
22.00, sugli spalti delle Mura di Lucca a Porta 
Elisa, don Aldo Mei viene fucilato da un plotone 
della Wehrmacht e sepolto nella fossa che egli 
stesso era stato costretto a scavarsi. Don Aldo 
Mei, nato a Ruota di Capannori nel 1912, entrato 
in seminario a 14 anni, era stato consacrato sacer-
dote nel 1935. Parroco di Fiano, un piccolo paese 
sui colli tra la Val Pedogna e la Freddana nel Co-
mune di Pescaglia, il 2 agosto 1944 è arrestato 
dai tedeschi, in seguito a una delazione che lo 
denuncia come vicino alle formazioni partigiane 
operanti nella zona. Ristretto nella Pia Casa in via 
Santa Chiara a Lucca, sottoposto immediatamen-
te a un processo sommario, il giovane sacerdote è 
condannato a morte. A nulla valgono gli sforzi 
dell'Arcivescovo di Lucca, mons. Torrini. "Muoio 
travolto dalla tenebrosa bufera dell'odio, io che 
non ho voluto vivere che per l'amore! Deus Chari-
tas est e Dio non muore. Non muore l'amore! 
Muoio pregando per coloro stessi che mi uccido-
no. Ho già sofferto un poco per loro... È l'ora del 
grande perdono di Dio! Desidero aver misericor-
dia: per questo abbraccio l'intero mondo rovinato 
dal peccato - in uno spirituale abbraccio di miseri-
cordia. Che il Signore accetti il sacrificio di questa 
piccola insignificante vita di riparazione di tanti 
peccati" (sono le sue ultime parole scritte a lapis, 
poco prima di morire, sulle pagine bianche della 
copertina del breviario). Ricordare oggi, a 77 anni 
di distanza, il sacrificio di Don Aldo Mei, non signi-
fica solo avere memoria del nostro passato. È 
infatti attraverso la comprensione e la conoscenza 
di quello che è stato che è possibile capire il pre-
sente, ed essere sempre vigili contro il razzismo, 
la sopraffazione, l’intolleranza, la violenza e vede-
re in don Aldo la testimonianza vivente di come 
l’amore possa trasformare la nostra vita. 
 

Per questo invito la nostra parrocchia del 
centro Storico di Lucca a partecipare alla 
messa in ricordo di don Aldo Mei , merco-
ledì 4 agosto, alle ore 9,30 presso la chie-
sa della SS.Trinità (Barbantine) in via Elisa 
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JLXQJHUHPR� DOFXQL� SXQWL� EHOOLVVLPL�
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DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

Tonno  in scatola 
Carne in scatola 
Succhi Frutta 
Olio oliva e semi 
Detersivi per la casa 
Materiale per l’igiene personale 
Pannolini  misura 5 
 
 

Il Centro di Ascolto  riceve 
su appuntamento chiaman-
do i seguenti numeri 
3487608412  - 3661062288 
 

La consegna dei pacchi alimenta-
ri avverrà il venerdì pomeriggio 
solo su richiesta e prenotazio-
ne chiamando i numeri il lunedì e 
il martedì   
3487608412  - 3661062288 
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Lunedì 2 Agosto:   
Festa del Perdono di Assisi 

Adempimenti per ottenere “il perdono di Assisi” 
Per ottenere l'indulgenza plenaria un fedele, comple-
tamente distaccato dal peccato anche veniale, deve: 
· confessarsi, per ottenere il perdono dei peccati; 
· fare la comunione eucaristica, per essere spiri-

tualmente unito a Cristo; 
· pregare secondo le intenzioni del Papa,  recitan-

do almeno on Padre nostro, Ave Maria e Gloria 
al Padre e il Credo 

· visitare una chiesa parrocchiale. 
· Confessione e comunione possono essere fatte 

anche alcuni giorni prima o dopo le date previste 
(nell'arco di una o due settimane).  

Messe alle ore 10 e alle ore 18 nella chiesa 
di san Pietro Somaldi. 
Disponibilità per il sacramento della ricon-
ciliazione  dalle 9,00 alle 10 e dalle 16 alle 
18.nella chiesa di san Pietro Somaldi 
Non c’è la messa delle 18 a san Leonardo.  
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Una giornata per stare vicino e valorizzare gli anziani 
Oggi, domenica 25 luglio, si celebra la prima Giornata mondiale dei nonni e degli 
anziani, come un’occasione per vivere la «Chiesa in uscita». A causa delle restrizioni 
per la pandemia, anche dove la situazione sanitaria è in miglioramento e permettereb-
be di recarsi in chiesa, molti anziani sono ancora spaventati o impossibilitati a farlo. 
Per questo l’auspicio è che i nipoti si rechino a consegnare il messaggio del Papa ai 
propri nonni e che i ragazzi della nostra parrocchia vadano a cercare gli anziani soli 
per un gesto di vicinanza. A Roma, il 25 luglio alle 10, papa Francesco celebrerà una 
Messa con i nonni e gli anziani.  Questa giornata è come un incoraggiamento agli an-
ziani e a nonni. “Non importa – scrive il Papa - quanti anni hai, se lavori ancora oppu-

re no, se sei rimasto solo o hai una famiglia, se sei 
diventato nonna o nonno da giovane o più in là con 
gli anni, se sei ancora autonomo o se hai bisogno di 
essere assistito, perché non esiste un’età per andare 
in pensione dal compito di annunciare il Vangelo, dal 
compito di trasmettere le tradizioni ai nipoti. C’è biso-
gno di mettersi in cammino e, soprattutto, di uscire da 
sé stessi per intraprendere qualcosa di nuovo”.  

L’indulgenza plenaria 
L’indulgenza plenaria per la prima Giornata mondiale dei nonni e degli anziani è alle 
consuete condizioni (confessione sacramentale, comunione eucaristica e preghiera 
secondo le intenzioni del Sommo Pontefice) «ai nonni, agli anziani e a tutti i fedeli 
che, motivati dal vero spirito di penitenza e carità, parteciperanno il 25 Luglio 2021, in 
occasione della Prima Giornata mondiale dei nonni e degli anziani alle diverse funzio-
ni che si svolgeranno in tutto il mondo, i quali potranno applicarla anche come suffra-
gio alle anime del Purgatorio». L’indulgenza plenaria è inoltre concessa ai quei fedeli 
che, in quello stesso giorno, «dedicheranno del tempo adeguato a visitare in presenza 
o virtualmente i fratelli anziani bisognosi o in difficoltà (come i malati, gli abbandonati, i 
disabili e simili)». Potranno infine ugualmente conseguire l’Indulgenza plenaria, 
«premesso distaccamento a qualsiasi peccato e l’intenzione di adempiere appena 
possibile le tre consuete condizioni, gli anziani malati e tutti coloro che, impossibilitati 
di uscire dalla propria casa per grave motivo, si uniranno spiritualmente alle funzioni 
sacre della Giornata mondiale, offrendo al Dio Misericordioso le loro preghiere, dolori 
o sofferenze della propria vita, soprattutto mentre si trasmetteranno tramite i mezzi 
televisivi, radiofonici ma anche tramite i nuovi mezzi di comunicazione sociale le paro-
le del Sommo Pontefice e le celebrazioni». 
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INGRESSO: ACCLAMATE AL SIGNORE 
 
Acclamate al Signore 
Voi tutti della terra 
E servitelo con gioia 
Andate a lui con esultanza 
Acclamate voi tutti al Signore 
 
SALMO RESPONSORIALE 

COMUNIONE. IL TUO POPOLO IN CAMMINO 
 

Il tuo popolo in cammino  
cerca in te la guida. 
Sulla strada verso il regno  
sei sostegno col tuo corpo: 
resta sempre con noi o Signore! 
 
È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza  
e rende più sicuro il nostro passo.  
Se il vigore nel cammino ci svilisce, 
la tua mano dona lieta speranza.    (RIT) 
 
 
FINALE: MAGNIFICAT 
 
Dio ha fatto in me cose grandi. 
Lui che guarda l'umile serva 
e disperde i superbi 
nell'orgoglio del cuore.  
 
L'anima mia esulta in Dio mio salvatore. 
L'anima mia esulta in Dio mio salvatore. 
La sua salvezza canterò. 

Riconoscete che il Signore 
Che il Signore è Dio 
Egli ci ha fatti siamo suoi 
Suo popolo e gregge del suo pascolo 

È il tuo vino, Gesù, che ci disseta  
e sveglia in noi l'ardore di seguirti.  
Se la gioia cede il passo alla stanchezza,  
la tua voce fa rinascere freschezza.   (RIT.) 
 
È  il tuo dono, Gesù, la vera fonte  
del gesto coraggioso di chi annuncia.  
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo  
il tuo fuoco le rivela la missione.      (RIT.) 
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Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (190 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(100 posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200  posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano  -Sospesa dal 
20 giugno, si riprende il 19 settembre) 
 

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (200 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (120 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano 
ore 8,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE  
1.Uti l izzo i l  si to della Diocesi 
www.diocesilucca.it; una volta entrati, si 
può scegliere se ricercare la Messa per 
chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore al Si può chia-
mare questo numero, dalle 10,00 alle 12.00 
e dalle 15.00 alle 18.00, dal martedì al ve-
nerdi; il sabato dalle 10 alle 12 Centro Sto-
rico di Lucca:  
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